Cinscua foglio centesimi 


‘con per Roma cono per la provis 


Un foglio arretrato centesimi DO. 


BOLLETTINO 'OLITICO 


lori fu inaugurata a Nancy la stalua 
di Thiers. Alla solennità assistevano 
parocelìi ministri. Il governo volle che 
futta la Francia ufficiale concorresso a 
rendere un ultimo omaggio al libera. 
tore del territorio francese e fondatore 
della repubblica. IL signor Thiers. si 
reso illustre per la sua Sforin del Cow 
solato © dell'in 
Francia ne 
vlella vita pubblic 
bitoro degli onori ricernti ieri a Naney. 
taria ripetero a proposito di 
rs il verso € se. Miunenni a 
1. Sì può domane 
Fe io la aim da stata vera 
Cortamente l'autore de 
tato e dell'impero ne 
spitose batta 
regni distrutti 
vere sparso e di- 
semo della 
non per avoro 
svegliato ne moro agli ordini 
liberi, il bisogno dell’ indipendenza, il 
ato della nazionalità : non, in- 
a logislatica o 
da Napolcone il Grando 


rivoluzione fr 


c op 


via del signor 

meno dureviio, L'edi 
w 

parte 


fcto politico di Na- 
poleone rado : ma esso fu 
nina minima 
tati di quell’ uomo st 
si Alf di 
Ale possibilo ricondurre în 
srbunni © ristabilire gli altri Stati. di 
Europa nella toro forma primitiva. Ma 
tutta questa società attificialo Napoleone 
Indi a cinquant anni 
‘è complo- 


vi hanno data la lora inap- 
La gloria del grando 
vora a. La rivoluzion 
francese aveva espresso dello idee, del 
ilotirine, che adombracano un nuovo 

1 sociale o movi ordini civili e po- 

ci. Napoleone I recò in atlo gli ideali 

rivoluzione, i quali, oppressi 
un istauto dalla reazione europea dopo 
il ASS, risplondottero fra qualche lustro 
di Iuce più viva e svilupparono una 
forza morale prepotonte, irresistibile, 
che annientò Inito le resistenze a 
ate sopra la forza dolle. geni 
morie @ degli eserciti. Tutta una 
viltà fu i n Napoleone | allo 
scoglio di Sant'Elena. E il trionfo di 
questa civiltà, che incominciò nella se- 
‘del scolo, fa gloria 
lore di Mare 
a gloria di Napoloon 
nto una gloria 
nd. 

Ma il signor Thierx quanto è lontano 
lalla grandezza dell'uomo, le cni gesta, 
preso zone, agli raccontò 

Forse verrà lempo în 
lorin del Consolato © dell'im 

, ossa sola, dall'obblio 
ibza dei posteri. Talv 
Jlo storico aggiunge fama 
ni personaggi storici e basta a renderno 
ii vivo, più profondo, più incanedli 
bile il ricordo. Ma talvolta succede 
ziandio cho la fama del personaggio 
storico essendo salita tanto alto da non 
potersi innalzare più , lo serittore 
«deguarne l'altezza colla perfezione dello 
stilo @ col magistero dell'arto, ma non 
superarla. Allora la figura dello scrit- 
tore è resa vieppià chiara dalla luce 
che emana dal suo grande soggetto. 


fu 


emi la 
piero ln salver 
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perchè, dopo averlo a 
al suo fianco in tempo che 
o, lo chiamò poi tosto a 
a mensa. Il vecchio conte invece 
si collocò Ira' suoi figli più giovani, coi 
quali prese a ridere e a scherzare senza 
prendersi gran pensiero d'intrattenere i 
probabilmente convinto che 
fosse il hisogno. 
lun tratto parve anche ram 
arsi dei suoi doveri d'ospite, por= 
posi comedamonte al' solito 


suno di voi pre- 
ci pe È 

oglie gli gettò uno sguardo che 
parco alquanto imbarazzario, e poi prese 
la parola essa stessa: 

— Fino ad ora si è trascurato que- 
ato dovere, ma gli è invero affare tuo, 
caro Edvino — soggiunse essa con lenuo 

bene, mio caro principe, io vi 
presento dunque solennemente i) signor 


sentato Verner al pi 


Questo è forse il caso di Adolfo Thier: 
il quale, mercò della sua storia, vivrà 
lungamente nel cnore delle genti, fin- 
chè l'opora sua non sia per avrentura 
superata da qualcho penna migliore. 
Come ministro, però, 0 como presi- 
dento della repubblica, non como ist 
riografo di Bonaparte 6 di Napoleona I, 


la 


questo altro punto di vista, Îl qualo, a 
avviso, è molto fallace. Impo- 
lo seriltoro appartiene a tutta la 

anzi a tutta 1 umanit 
forature sono patrimonio di tuito il 
genero nano, quantunque ciascuna al- 
dia, e di n debba avore, un carat 
tera pro 
oggetto della storia di Thiora possiedo, 
o abbiamo detto, un valore univer- 
resenta un interesse , 
le francese, ma europeo , ma 
Por lo contrario il Thiers, mi- 
nistro o presidente della repubblica 
ovvero capo dell’ opposizione repul 
cana nel Parlamento francese durante 
la presidenza del maresciallo Mac Mi uon, 

è l'espressione di ua partito: nulla più, 

nulla mono. 

Qsorommo persino dire che Thiers 
non è neppure, considerato in qu 

ndo Momento delia «ua esistenza, 

sssiono di tutto un partito, ma di 

pona di esso, Il signor 


stosso sig 
che la ponsi 
mo In ponsava il promotore 
pubblica ‘consorvatrice? Gli 
. Thiers li abbiamo visti pu 
a Camera e nol Senato combattere 
"n, logi 
mentale, che fu presentata por impulso 
ll'autoro del famoso grido : e I elo- 
Feco il nemico! » ll sig. € 
betta ed il sig. Ferry sono agli antipodi 
sl sig. Leone Rénaull, del sig. lare 
dous, del sig. Giulio Simon, del sigeor 


fedo repubblicana 
ie monarchiche 
che l'autorità del suo nome o la sua 
prudenza fecero fallire, è ancora vivis- 
simo, 1 poricoli maggiori sono 
perali, ma ciascuno sento dentro di sè 
quantunque non possa rendersi ragione 
di questo sontimento, che l'ora del quieto 
o tranquillo possesso non è ancora 
venuta © polrebbe non venire mai 
Quindi la porsonalità di Thiere è un 
talismano, di cui la repubblica abbiso- 
gna tuttavia. Le moltitudini non sono 


Jonar= 
è il conte di © è Lui 
I, è Luigi XV. è, insomma, una 

spossata , consunta, 


Thiers. Quindi tutto il partito repubbli» 
per ragione di tempo e di 
stanze, è d'iccordo nell'onorarlo, 
prostrarglisi ai piedi, nell'ingi 
davanti ‘agli occhi delle moltitudini col- 
l'eccesso della venerazione. La statua 
resonta bensi il signor 
Thiors, ma è in folto îl primo monn- 
mento, con cui Ja repubblica si afferma 
nell’arle francese. 
del nome del signor 
quant'anni, fra un secolo? 
Ai posteri la sentenza, sebbene ai pre- 
senti non debba parero punto ardua. 


REA 


—_——____—_—_— 


il nostro... — Egli 
rimase a mezzo, © volse alla consorte 
uno sguardo ché chiedeva aiulo. 

— Nostro amico di casn— terminò 
la signora la fraso del marito, con si 
tranquilla sicurezza come se fosse slata 
la cosa più naturalo del mondo che la 
avesso dovuto terminare 1 

îo, mio caro principe — prese 
a dire il conte Oilomaro — vi presento 
i simo signor Ver- 
icolare, 
cipo s'i 
verso il giovano che gli era prosentato 
in modo si singolare, e gli volso alcuno 
parole amichevoli. E siccome Vernor, 
A qualche stupore del principe, mostrò 
intendere che quegli aspettasse risposta 
da lui, no consegui che egli prese parte 
alla conversazione generale. 

Golesto non dovera essere del resto 
un caso eccezionale, perchè lo fattozzo 
della contessa si mostravano del tuto 
sereno, montre suo marito sembrava 
ner l'appunto con questo amico di cosi 
Trattenersi di proferenza e all'occasione 
scherzare: 

‘Solo una persona’ fra tulte non pa- 
reva approvare l'andamento delle cose 
Le delicato labbra de!la bella Sidonia 
erano stretto insieme più cho, mai od 
Anche un po' più abbassato, Ella stess 

rlava poco, ei suoi sguardi volti 
lilla zia indussero questa a sciogliere 
il circolo prima forse che non sarebbe 
stato gradito alla società. Il vocchio 
fonte ne palesò anche apertamento îl 
proprio rinrescimento, 0 forso non del 


Le elezioni di Venezia e di Chieti 


Tutti i ministri cho por leggo dove- 
vano chiedero agli elettori la riunova- 


Nossuno di essi, salvo l'on. Va 
sorii competitori , poichè, în generale, 
partito moderato è rimasto fodelo al 
principio da noi rammentato , secondo 
il quale èdmopportuno e poco conforme 
Lo del sistoma parlamentare il 
combattoro lo rielezioni de’ nuovi mi 
nistri. Nella maggior parto doi collegi, 
i moderati sî sono astenuti, considerando 
quella rielezione come una semplice for- 


anto a Venezia si è voluto se- 
. e alla candidatura 
igilli, si contrap- 
poso quella dell'on. Dosi, proposta dal- 
l'Associazione costituzionale locale © for= 
dalla Gazzetta di 
‘0 creduto che alle 
zioni locali si dovesse lasciare 
la maggior libertà possibile. Perciù non 
suscitammo ostacoli o impedimenti nl- 
dell’Associazione costituzionale 
di Venezia, nonchè dei giornali che l'aiu 
tav fanifostammo, però, la nostra 
nono farorerola all'astensiono del 
partito moderato dalla lotta, 6, in f 
questa opinione, ritiratici dal campo, l 
no cho altri combattesse come gli 
piaceva. I lettori conoscono il 
to della lotta: l'on. è stato 
tto a primo seratinio con oltre 600 
on. Bosi non raggiunse il numero 
di duecento. 


pareva 
risul 


Ora a noi spiacorebbe che questa vo- 
tazione fosso inesaltamonto interpretata, 
e se no tr comento por dichia- 
raro che a Venezia i progressisti sono 
in maggioranza. Noi siamo certi che ln 
maggior parto degli elettori del secondo 
collegio di Venezia, puro stimando il 
carattere dell'on. Varè, non ne 
vano la idee, e non lo avrebbero rie- 
lelto se oggi non fosse ministro. Ma 

presento caso, come a suo tempo 

iamo detto, non si trattava por gli 
elettori formare la propria folo 
politica, bensi di rispettare un canono 
di diritto costituzionale, e di non 
vrapporre la propria volontà alle 

zioni del Parlamento e alla fiducia 

a Corona. 1 moderati di Venezia si 
sono dunque, divisi in duo schiere: 
quelli che votando per l'on Hosi, vol- 
Jero dar battaglia ad agni costo, e quelli 
che stimando, ne, la battaglia 
intempestiva, ri in disparto. E 
abbiamo ragione di ritenero che questi 
ultimi sieno i più 

Si prosonti una lotta in diverso con- 
dizioni o Venezia darà prove solenni di 
non volersi allontanare da quei prineipii 
ai quali s° informarono, in passato, quasi 
tutto lo suo clezioni politiche. 1 progres- 
sisti avrebbero torto di caniar vittoria. 
Non è il partito politico dell'onor. Varè 
che ha vinto; il risultato dell’ elezione 
non è stato neanche determinato da una 

nto di simpatie perl onor. 

ministro di giustizia; hanno vinto una 
teoria, un principio che ormai sono en- 
nello consuetudini della nostra vita 
politica. A noi non deve importare che 
la Sinistra so ne sia, în più occasioni, 
scostata. La nostra superiorità sulla Si- 
nistra consiste appunto nell’ equanimità 
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tutto nel modo che sarebbe piaciuto alla 
moglie. 

2 Cho c'è di nuovo, oggi, figliuoli ? 
— chios'egli alzandosi di malumore : 
non ci si unisce mica per bei 
duo gocciolino di the, ma per istare un 
po in compagnia. Dicerto Olga è Lisa 
hanno studiato un nuovo duetto che 
muoion di voglia di far sentire, e tutti 
ne dobbiamo portar la pena. 

Le due signorino erano troppo bono 
istrutto dalla mammà per non sapere, 
coll'arvedutezza del loro contegno, ci 

eno destramente Ja mancanza in quello 
del padre. Olga andò subito a lui, 
cingendoli il braccio scherzosamente al 
collo, gli disso ridendo : 

— Cattivo babbo, discorrere così in- 
nanzi tempo delle’ cose nostro; ma 
adesso por gastigo non canteremo. 

— E potremo rinunciarvi tanto più 
facilmente — soggiunse, ridendo, Lisa 
— inquantochè questa volta non si cou- 
lava tanto sulle nostre prestazioni quanto 
su quello del signor di Piotrasole. 

— Sulle mio prestazioni? — cl 
un giovano molto magro con acc 
pieno di stupore, mentre si passava la 
mano sui brani © piuttosto radi capelli. 
— Prego lo graziose coutessine, per 
F'amore del cielo, a dirmi qual gonere 
di prestazioni si aspeltino da me. 

Non lo negate, signore di Pietra- 
solo — riprese Lisa, ridondo — voi 
possodete, a quanto ci è stato rivelato, 
un distinto talento musicale. 

— lo non ho udito parlare che di 
solenni pazzie © non di talenti — mor- 

i 


luotidiano 


con cuì la Destra pone la leftora e lo 
spirito dello Statuto sovra gl interessi 
doi parti uno dei nostri maggiori 
meriti si è appuato di non lasciarci tra» 
scinaro dal cattivo esempio che ci vien 
dato dai nostri avversari. 
Alla Gassella di Venezia 0 alla Ve- 
nezia pordoniamo volontieri le iracondo 
role cho a noi, polenza neutrale, sca- 
iarono nel furor della mischia. Ma ora 
dovrebboro riconoscero entrambe che il 
nostro consiglio, dato por discarico di 
coscienza © senza intenzione di eserci- 
fare una pressione sugli elettori vene 
, era giusto, era, in fin 
conti, utila al nostro stesso part 
e si etbo torto di non seguirlo o d'i- 
0 © proseguiro uma campagna in- 
torno alla quale non ora lecito pascorsi 
d''ilusioni 
1 partiti clio, come il nostro, hanno 
la coscienza lella propria forza, do- 
bero avero anche l'arvedutozza di 
scogliere il terreno favorevole per con- 
attore, e non scendere in campo, quani 
or ragioni indipendenti dalla loro ste: 
forza numerica, manca ogni probabilità 
di Fincere. vi 
L'imparzialità della quale averamo 
dato prova rispetto all'on, Varè a Ve- 
nezia, ci aceresceva autorità por biasi 
lo dell'onor, Cairoli 
Cairoli e i suoi amici po- 
amano, nd ogni istante, la 
lralità del governo nelle olezioni, e 
por ossere giusti, dohbiamo dichiarare, 
cho di tale noutralità ci hanno anche 
dato qualche saggio. Tanto meno riu- 
sciamo a spiogare la condotta dell'on. 
Cairoli a Chieti, dove non solamente 
è mancata la neutralità, non solamente 
si è avuto l'intervento dal governo, ma 
questo ento a assunto un carat- 
toro d'insolita gravil 
1 progressisti a Chiati erano divisi ; 
candidato dei moderati, aveva 


‘o questo pericolo il preci= 
dento del Consiglio, quntunquo. fossa 

della riolezi sllegio di 
Pavia, non ha esitato a gettarsi nella 
mischia anche a Chieti, ponendo tutto 
il peso del suo nome e della sta in- 
fluonza nella bilancia. Non ricordiamo 
un fatto simi li annali elettorali 
d'Italia, e Ja novità sua ci fa eredore che 
l'on. Cairoli non no abbia misurato tutto 
le conseguenze, Comunque sia, neanche di 
questa vittoria la Sinistra dovrebbe ra 
legrarsi, ‘porchè fu conseguita a prezzo 
di quei principii che il presente mini- 
storo ha detto di voler far rispettare 
in materia elettorale. E, diciamo il vero, 
so sì avesse a corcaro una scusa alla 
condotta poco cortella dei nostri amici 
di Venezia, la si troverehbo nel biasi- 
movalissimo intervento del gorerno nella 
ole Hi. 


E 

La Nene se da lo notizia 
clio col 1" agosto entra in vigoro la 
nuova legge sugli zuccheri, contempo- 
ranenmento all'abolizione della tassa 
sui corealì inferiori. In questa occa- 
siono sì duole dei dazi stabiliti, non giù 
per la loro elevatezza, ma per la diffe 
‘enza fra quello che colpisco lo zuo- 
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morò un giovane luogotenente nell'o- 
rocchio al suo camerata. 

— Qualunquo possa essero il tradi- 

ro — rispose F mbio del- 
l'interpellato — Piotrasole protesta su- 
lennemento contro a tale calunnia. 

— Sì davvero, Federico — confermò 
quegli — io dovevo infatti imparare la 
musica, da ragazzo, ma non passai oltre 
alle prima note, perchè il maestro, di- 
sporato, rinunziò al darmi le 

— Siechè adunque, se dobbiamo 
nunzioro ai diletti musicali — preso a 
diro una giovani — 


La proposta 
gonoralo de 
colo erasi sciolto în singoli gruppi che 
a poco a poco sparirano nei viali fron: 
dosi del parco. Îl vecchio conte rimasc 
a sedero sur una panca a chiaccherare 
con Verner; mentre la contessa 
nuovo sulla torrazza dove il 
nou 


gli diss' noramente I 
qualelio cosa che li allligge ; non vuoi 
confidarmelo ? 

Il giovanotto sorrise, © portando la 
mano della madro allo Inbbra , rispose 
scherzando : 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: ; 
la al jiornale, 
fog Seng gog" nile: 


A Pasi 
e 


all'Acenca Huras, roo Nitro Dame de Vi 
Dauust Davis #7 Com 


MA 
, Finch Lane, Cornhili E. C. 


La lstiore e i reclimi'derono essere invisti franchi all'Amminietrazione 
‘del Giornale. — Now si restitulecono i manoscritti. 
Richinmi è cambiementi d'indirizzo devono avere unita la fastia ln soma. 


sotto eui si spedisce il Giornale. 
ranemil. rivolgersi 


Per 
cia 
qua du Fa 


choro grezzo 0 il raffinato. No pr 
velo i maggiori guai; il dazio di 53 
lire sul grezzo © quello di lire 66 2 
sul raffinato ridurranno fra brevo al 
nulla la esportazione dello zucchero raf- 
finato in Italia dall'Austria-Ungheria. 

Questo è lo scopo del governo ita- 

liano, che sarà fra breve raggiunto. 

zi vuol ac- 
oscere lo entrato fiscali ; dall'altra 
concedo nna forto protezione all'in» 

- dustria degli zuccheri per sg 

la concorrenza estera. L'industria 

della raffineria austro-ungarica è co 

pita in tal guisa in uno dei più 
i suoi intoressi. » 

dro non potrebl'essero più o- 
scuro, ma non è l'osatta riproduzione 
del vero. Lo scrittore della Netto Freie 
Presso vedo il fuscellino negli occhi 
del governo italiano, 0 non avverte il 
travo ch'è negli occhi del governo au- 
stro-ungarico, La protezione conceduta 
alla sole raffineria esistente non valse 
a far paghi i suoi propugnatori © fon- 
datori, i quali, com'è noto, dopo il ri- 
fiuto del pagamento doi da: 
Bialî, 
sarebbo chiusa quando abbia consunto 
lo stock considorevale di zucchero che 
ora possiede. 

Noi alibiamo sempre sperato che le 
cose non giungerebbero a tale estremo 
0 confidiamo che mercè l'abilità de'suoi 
amministratori, la raffineria fonte di 

cehezza © di operosità, continui la sua 
vita prosperosa 

Ma su quale esempio 
raffinatori di Genova poi 
pagamento dei credito? E bene 
che il giornale di Vienna lo sappia 
invocavano l'esempio della legislazione 
austriaca! Né la nuora leggo affida i 

pitali (che pur non mancano in Italia) 
ad allettarsi. nella specalaziono della 
raffineria. Infatti non vi è notizia che 
nuove raffineria si accingano a sorgero 

la dacisa volontà del governo ita- 

jano, significata ancho nella leggo, di 
non consentire il drarbark allo zue= 
chero raffinato, non è un incitamento 
alla fondazione delle raffinerio. Eviden- 
temento il competente giornalo di Vienna 
dormiva esponendo quelle notizie o quelle 
lagnanze. Ma poichè ci fu lanciata una 
accusa ingiusta, è d' 
casione per adiitare i torti della Can- 
celleria austro-ungarica. La quale con- 


fondavano i 
chiedere il 


sente chie si violi il trattato iu un punto | 


essenziale, quello cho vieta di mutare 
in premi i rimborsi di dazi e di tasse 
di qualsiasi specio. 

Ora è provato dalla relazione della 
‘ommissione della nostra Camera dei 

cita autorità indiscu- 
tibili, e, fra le altre, quella del mini- 
Ile finanz 

che ia-Ungheria concedo sotto 
forma di diarebachs, premi cospicui al- 
l'uscita dello zucchero raffinato, Il mi- 
nistro dello finanze austriache ha con- 
fessato alla Camera che l’erario in 
certi anui, rostituiva ai fabbricanti più 
di quanto aveva incassato da loro. È 
vero che nel 1878 si modificò Ja leggo 
col fine di mettere un freno a questa 
speculazione illecita a danno del To- 
soro pubblico; ma è vero anche che 
la stossa Neue Freie Pr 
nato del fiasco della nuova leggi 
striaca sugli succheri. Gli è che più la 


—____________—= 


— AI! comprendo! tu sei stato a 
Ra 
Ottomaro chi 
di rispondere direttamonti 
sorio: 

— E cotesta sarebbe 
colpa contro di te, 
io stato fin da bambino 

n vi souo stato un'infinità di volte? 

La voco della contessa aveva un 
suono serio 0 sereno, mentre rispon- 
dova: 

— Quest'amiciria infantilo era natu- 
ralissima; è una famiglia vicina a noi, 
sono inoltra persono colle e gentili, 
tengono una tisa per bene; qual mo- 
tivo adunque doveva esserci” di non le 
frequentare ? 

Gili occhi azzurri di Ottomaro, si fis- 
sarono profondamente in quei della ma- 
dro, mentr'ei rispondeva : 

“ Sì, e vero, mamma; quale mo- 

‘o, qualo protesto, vi potrebbo 0s- 

? 


ò il capo, ed evitando 
disso fattosi 


davvero una 


— Per intorrompere la relazione, 
nessuno di certo; ma la somplice ro- 
lozione non implica veruna uguaglianza, 
nè ci autorizza ad una unione di fami- 
glia. La nipote del mercante nobilitato, 
bisavolo, come m'è stato dotto, 

ora un onestn calzolaio, non è sposa 
mio figlio Oltomaro, che 

ovo tra Je Corlì principe 

occhi 


Ottomaro volso g! indagatori 


alla madre. 


— Sarebbo del pari un figlio di quo- 
sta famiglia partito poco conveniente 


con cam- | torio. i 


ATeniararorno "elno-fa rafftweninsi-differonziali;—che-- accrescono e aggra= 


po cogliere l'oc- | 


ciivementa 4, Mesmni © 


si Pistra, n. 90. Milano, Tia a tl 
ie n n 16 Porigo 


fa gl'avvedimenti tecnici dei fabbri= 
canti si assottigliano ; 0 il modo di per- 
cezione della fassa è così vizioso che non 
consentirà mai, insinoacchè non si muti 
per intero, di abolire veramente i premi 
descita, come la fedo dei trattati ri= 
chiede e il governo italiano ha as 
sunto l'obbligo di far rispettaro al co- 
spetto del Parlamento. Anche di re- 
cento nella Deutsche sucker industrie 
e nel Journal des fabrican!s des sucres, 
nomini molto competenti discutono que- 
sta grave quistiono dei premi austro- 
ungarici © vi è cagione a impensierirsi 
por la lealtà dat commercio degli zuo- 
chori nel mercato universale. 

Nessuno Stato del mondo osa conco- 
dero promi così larghi, e xo ne sentono 
gli effetti dapportutto © segnatamente 
in Italia, ovo l'industria della raffineri 
oltro il pagamento di dazi altissimi sulla 
matoria prima (5% 
dovrà sopportare anche il peso doi 
premi di uscita dello zucchero raffinato 


i anstro-ungarico trasporiato nel terri- 


ano con tariffe ferroviario 


vano gli ofolli del premio di uscita 0 


| funzionano como im premio alla im- 


portazione. 

Nell'ultima campagna i fabbricanti 
di zucchero austro-ungarici vttennero 
per rimborsi di dazio 18 milioni di fio 
rini o non pagarono di tassa effatti 
mento che 6 milioni di fiorini all'orarii 
Ora è provato che il consumo interno 
di zucchoro nella monarchia è più volto 
maggiore di quello corrispondento ai 
6 milioni di fiorini d'imposta. Quindi 
vi é una parte cospicua del consumo 
interno che si sottrao alla tassa, cioò 
vi è una parto cospicua del consumo 
interno, per la quale un'aliquota della 
tassa è lucrata dai fabbricanti. Noi vor- 
remmo una risposta netto, precisa, ca- 
tegorica dalla Nene Freie Presse a 
queste nostre considerazioni, ed ossa 
dovrebbo persuadersi cho in Italia vi è 
chi conosce © ha studiato abbastanza 
beno questo intricato materio daziarie 
e che osserva non solo gli ordinamenti 
doganali di casa propria, ma anche 
quelli dell’Austria-Ungher 


Le elezioni di Napoli 
(Corrispondenza particolare dell'Opiniono) 
Napoli, 3 agosto 

(X) La battaglia di stama 
1 comizi erano affollati fin dalle 
vunquo gli elettori sono accorsi 
è la votazione pci seggi definitivi è stata 
compatta. 

L'osito vo lho telografato, Sopra 68 
seggi la lista dello cinquo associazioni no 
ha conquistati 5; i progressisti hanno vinto 
[2 seggi ; 3 soggi sono riusciti misi 

Ni primo seggio di S. Fenlinando che è 
{l più importante, perchè esso raccogli i 
verlali di tatti gli altri seggi, è stato sempro 
disputatissimo, 0 l'anno scorso, se non erro, 
fu perduto dai concordati. Ora è stato gua- 
dagnato. 

‘Alla soziono Avvocala i seg 
tra lo cinque associazioni ed 
della lista ecelotica , sono stati vinti tutti , 
tiranno: uno. 

Nella sezione S, Carlo all'Arena si 
tenuto un successo parziale , importante 
sompro quando si pensi cho è quella a cit- 
tadolla dell'on. duca di San Donato. Cosi 
puro nolla seriono Montscalvario dovo lo 


per una figlia dlla mostra 00 avre 
ero luogo lo medesime difficoltà ? 

Nel sombianto della contessa s' an- 
nunciò un tenua imbarazzo : 

— Di ciò non éè mai stato parola, 
Otiomaro, © d'altra parte il figlio mag- 
giore, l'erodo dol nostro nome... Olto- 
Maro! — esclamò ella ad un tratto 
con ardora — io non lo potrei suppor- 
tare se tu, il mio orgoglio, il predi- 
letto del mio cuore, dovessi. stringero 
un matrimonio non degno di te. 

— Per ora c'è poca idea di ciò, 
mamma, la bella Rosa non sembra 
vero la menoma idea di diventare con- 
tesa di Bosconovo. 

La contessa si strinso leggermente 
nello spalio senza risponder subito, e 
forse riuscì gradito ad entrambi cho il 
comparire del conto in quel punto met- 
tesso fine al loro colloquio. 

Poco dopo ritornarono ancho quelli 
che erano iti a spasso pei viali, 0 i 
signori di fuori si congedarono. Ma a 
pinto mentro il principe area princi» 
piato a salire la scala per recarsi a 
salutare la contessa, mise un piede in 
fallo, © ne riportò una stracollatura 
Egli rise invero della sua disgrazia © 
voleva allontanarsi zoppicando , ma la 
padrona di casa dichiarò di non poterlo 
permettere a nossun patto, imperoechè 
altrimenti da un male piccolo ne sa- 
rebbo potuto resullare uno serio. 

li principe non si mostrò ronitent 
affatto a passaro la sora in famiglia, 
occupare per quella notte una dello 
stanzo destinato agli ospiti. Sicchè egli 


patito lp 

trono de' mici palci. » Il conte di Chan 

bord ha ragione di p 

eta therò ‘avorevole di quanto sì è ee 

pre detto. Il conte di Chambonl azgiungo 
disinvoltura che ricoria l'a 

> lo ud riserso a fare, quatro 


forze che nibidissono all As 
progresso, si sono sempre m 


d imitaaione di ciò che si 


feoe costi in Toma 
Tuttavia questo impreisioni oramai sono 


confortanti sogni della 
Volta potrebbe arguir. 
dello tinique associazioni. Si calcola difatti 
cimila clettori son venuti alle 
€ che la lista concordata riunirà più 
gli scimila veti, Questo calcolo non 
ipotetico al appros 
nilevo per quel che 


i Ma per pon ai 
ticiparo, vi dirò che la Famiglia Reale, giao- 
chè îl principo Amedeo è venuto esso pure 


Ì 4873. è Quando ini piteerà! 

mezzo ad un'onda di popolo affettuoso e fi Ù 

stanto. Tutte to finestre della case poî, senza | Ii 
sezione, esmuo addobbate 


n arezzi cio | ascettirà 


subard A il prizio ut 
Pois salvare la 


ino i lettori di questi mezzi | 


L'arrivo delle LL. MM. a Genova 


(Corro pandenzo particolare dell'O 


Lettere parigine 
a padicatare dell'O) 


Varizi-Vernalteo, 


‘atato da Frolud 


10 del eonciliaboli 


nissimo peusioro, è andata a riceventi Se» 
a al limito estro | 

| tura per ben diciotto 

vato fu una specie di pd 


pe | mente feto peudots la bilancia in lavoro 


qur la Casa rea 


Spirito, Sozna di finan 
! irunzo della colonna d 
to a fondere delle csm- 


LA LUOGOTENENZA 


una nota ulliciosa pubblicata dalla 


scorta d'onore ella cars 


tra il signore di Piotrasole 

legao e v'allon- 
® gli altri signori 
he Ottomsro, prndevano 


possibile, Ottomaro! ©. 


n alcuno dal inîo al'oni 
Verner? To hai im- 
la non potrà mai 


€ passare in 


per giungere al Reno, 


cose sue ad un punt 
Giò che per me 
dove, io lo spor 


Verne uscì in wi 


nera da gran tempo che 
così! La madre fa 


— Oh! mio ca 


con uno degli 
(a quanto pareva non senza în- 
tenzione) alquanto 2: 
1 duo amici dapprim 


> imbibo disgrae 


i potrebbo giudi» 
lena per noî che 


ci corso un diserelo into 
po chte i tenore 


ra por Ja Ibba 


solato © non le 


Mi tiguro anzi che la vera 
questa religione è 


samento scioc 


posto prisilo= 


Oitomaro ne fu eslpi 
— Te ne prego, Vorner — gli disse 
con insistenza — nem lascinrii 


peraltro che tu sci uomo abba 
Poter sostenere e affrontare ancho le 
Conseguenze più spiacevoli dol tuo modo 


‘o fessero proff 


io posso vivere 
sole quando hi- 
or, premendosi la 


siosso in cotesta 

‘altro che per ciò, sa- 
Lin di trencare questa fre- 
più presto sarà po: 


tilicaro va modro par 
mente, a- seconda de'tuoi sentimenti del 
momento, Verner! — risposegli viva 


anche senza raggio di 
sogni — risp 
mano sugli occhi. 


i por questa eventualità; o sehbene 
itiva del marsselallo a quel 
ziicora avvendtà, pl 
già luogo discussioni ed acconli fra questo 
) il s ttoaegretaio di Stato Here 
(risemno 
intera delle move nutorità inferiori da 
nominand ed al personale che dev 
impiesto 
Socondo apprensio to stesso 
crsib: nowisato ta 
ne nate 
perrono del 
si trovano 


la nomina 


Lo sgombero della Runiclia crientato 


ti costo della guerra contro gli zulus 

Ssonado le dishiarazioni fatte dal cansel- 

alla Gomera dei co 

speso complessivo della 

contro gli zalus assendono a d 

so sterline (112 milioni 500,00 

ndi vennero trovati per 

1 tuilione 112 e rimangono da trovarsi pet 
sitei A milioni, 

Il bilancio del ftezno Wi 


#3 uno 


franchi cincak i 
ferita che lo ha mm: 
di vita. Gli albanesi, conosciuto il fa 
sono ssaldati la testa 
vendetta del loro compaesano 
- | rium 
riamente l'ordin 
| abitanti. dell'Ariocia. 


essneizio un disavanzo de 


di P. S. è carati 


Visconte 


pipolszione fu 
modo più 


ded 2, in em 
Tarshia, sa do 
Na Nimolia © delta B 
dei erendi risultati. del 
i Bortino e fato da pe 
per effetto di provocare la ri 
ca alla quale 


| det principe di Bismarek i 


» tuoiuozlo, conclude 


‘area € delle provincie soggette 
di din a questa poterza il L 
lemmi, di covnomizeare le proprie risui 
cotapiere Le riforme sa d'una 
ala con omini adatti © di sza couve 


siza; Sarebbe un errors 


Giò cià sopratutto nesossario 
toniniento della. maggiore indionza possi- 
bi dall'Taghit- 
terra a Costantinopoli ; © questa è la linea 
politica naturale che dobbiamo seguire 
l'asvonire. 


mente. — Ella nonè un carattere che 


si sa giudicare facilmente e una 
osservazione superficiale guiderebbo in 
tal caso a deduzioni fallaci. lo te lo 
assicuro : quanto più si giunge a cono- 
scerlì intimamente, quanto più adJen 


tro sì penetra in quell'indolo chiusa, 
altrettanto si accrosco por lei l'amore 
o la venerazione. 

— o non avevo la più lontona idea 
di offenderti in tua madre mio caro 
Ottomaro ! Come m'hai potuto frain- 
tender così? 

Lo credo, Verner! e invero la mia 
difosa era piultosto intesa sulle geno- 
rali cho velta a te in particolare, Que- 
sloge ivo più cho mai il r 
morso colpa onde mi resi ro 
verso di lei per compiacere a te. È 
interpretò il wo rimorso ad una visita 
fatta a Rosa ; del quale errore ne lo 
avuto pincere o dispiacere ad un tempo. 

— parlando schietto, Ottomaro, il 
danaro della bella Rosa farebbe a to 
un gran comodo ed io spero che mi 
riuscirà di persuaderlo alla tua mamma. 

— Non (illudere, Vorner! Per 
quanto alla soglia generalmente esami 
nare con sguardo sereno le cose, co- 
desto è proprio il suo lato debole. 

— Adunque, ad onta di ogni sig- 
gorza, quel malaugurato Almonac: 
frionfa anco di nza misericordia ! 
— esclamò Verner con un' 
Ma poi tosto, e come ravristo da sè, si 
affroltò a soggi 

— Perdona perdona al 
mio cattivo umore. Ma, d'altra parte, 0 


perfetta Urano |, 


Nin Ja est sota £ 


tn siffeazio de 


lo dico riortò vita 
stro volle | «» 


i quel diegraziot 
pivcno i prati della Fast 


chi glumnali ch 
stre dormiva Ora 
fntio dalia quest 


quit 
teneva il Zannetti, è che 
bs strappato dalle ma 

a è sullo traccie 

nen tarderà mollo a cadere 
nello sus mani. 


per commettere dell 
| Corfono voci di ricatti 


segnale del mezzodi. 

l'ltoli* ln pura fatto la sua sco- 
fa un articolo storiso sul detto se- 
io telegrafiso, che 
ssteura nen essere | 


gnale, parta di 
Un nostro assiduo ci 
mai stato in uso ni tempi del Ssschi 
vole far della storia, bi- 
la pezionza di attingono 
i dati da fonto sicura 


tutte le mie osservazioni mi han tratto 
in inganno, o la contessa non si oppor- 
rebbe rd wn' unione del fratello di li 


— Tu non fosti 


ralto in inganno. 
io la medesima cosa. 
Ebbene, dunque... 
— Questa volto, Verner, l'ingenuità 
è dalla parte tua! — rispose Citomaro 
con un'ilarità alquanto forzata. — Non 
comprendi ta stesso qual differenza passa 
‘edo del nome di famigi 
di quelle grazie non troppo abbondan- 
temente provvista di beni di fortuna? 
— E lu. ami lu Rosa davvero? 
pose subito ; fi 


mento preso a di 
— Non lo so... 


mn non credo, vera- 


— Una strana risposta, Oltomaro, 

eppur vera. Forso che non 
‘altro che la vecchi 
fantilo per Rosa, se non 


è meglio stare 
Mi sembra che gli altri facciano 


— Non aver timori 
tutto immerso nella ricordanza del suo 
la Lisa e l'altro nella 
inalmente fumare 


Paesani è del 


beatitudine di poter 


meno per più ore, e nà l'uno nè l'altro 


to coloro di coi parlavano 
riccostindo a 
intenzione di 

di pari passo con loro, che i due amici 


che un ponte ÎI quale 


Bench non +: 
divida i dse presi di Albano e di Aries 


pe 
paccani, dell'Ariesia l'euo e di Alban 
quest'altimo ha riserato una gra 


modo 


pubbli 


i om 


una compaznia di 
(dati di guarulgione a Frassati, ia avuta 
ti Juos 


cate 


Mi 


STATO CIVILE 


L'aseociazi 


tana andati a vuoto 


mero IR 

il Popolo Cattolica che si © 
dell’ Omervetore Cattolica + 

jatitvlato Las se: 

la di Casa Sasoja » 


. — L 


amo nel Los di 


Napoli del 53 
Martedì scorso giunse i 


Procida si di ua 
icciola, ua gio» 


vapore proveniente da C 


dovettero far buon viso al cattivo giuro 

ed unirsi ad essi. 
Ecco frattanto qual e 

tenera Federico coll'ul 


il dialo 


è ne prego, 

il bambino e raccon' 

mente ciò che è seguito du 
impo. 


equivalo al dire — rispso 
pmi 11 piacere 

sero un lieno compia 

‘arti spremere coll 

Ma, venerato luo; 

tissimo cugino in ventesimo gra 

mo so oggi bon poro: e tu. nun e 


mo d'epporrai a colpo se da cugina ni 
riesco più intoress lo soreli 
— 0h, lo codesto 


grullerio, Federico! — disso îl cont 
Guarnieri con dispetto, — lo «pero cho 
tu non avrai mica dimenticato il mio 
incarico ! 

— El io spero che tu non avrai 
menticato ch'io non sono eriere 
di vostra grazia e è non a- 
dempio agli incarichi, salvo che sia di 

io piacere il farlo. 


mente il mio re ra 
trebbo darsi cho tu un giorno lo iro- 
rasi nella tua stanza, sso 
nevole ! 


rago- 


(Dont) 


nti 


delltà di anni 

1 della tt 
Nel di seguente 'esrcento l'albergo uti 
de fui al sunt oto ca pei Seria 
lamenti, come dI cbi soffrisse gravi dolori 

Fu forata la porta © mul It 

otane preso da forti vene 
olo era wa” lettera 


0. Prese alloggio nel- 


tie che il suo cadavere uva pal» 

anche quanto doreane citi) Ta un 
Siegiuncenasi che 11 soci 

grammi. di 

antivento appresta le pla es 

ma Ti U 


ice moriva dopo una 


ava la ma decita volontà di suicidi 
meli dicea ce per voler giungere in paradiso 
dato. Pre 

ve. um De profit 
nerbare ii 
e fine dei giorni 


ta lettera tie ora voor 
resa di dir 


far ora crv 
poli per sagion di diletto. 
Htelncini ftt 


4 $ sosidto che qual 
Tommeso Lo di x 
fa sil 

d'ipgoste 


radiato, A risa 
va nd an'agiata famiglia 
Indie 


ta riforma religi 
S NewYork 


voro da 


Baba al 


+ di Beshma, 
d'altiuzione, 1 © 


che E 
en 
i pr 
334 dette sive co 
Ver chiumqn i 
È preti 
togin È nr più Sapori di 
ha la. Mista. cet 


ti a riafeaze © riut 
risultato ch: l'inuhiltaera 
gipo derierate. e 


io io lo chine 
s mia riforma del bralimininno, ed it 
scopa i Mi essa, fa ciuetamente por 
te, nia dat metiei come dot resi 
i. a Martino Lutero, 
Ni qraragone 
ERRATI 


onattivrimo, gincohià egli stu 
roliviniono dai V va che i 


A nici ia generate dichiarano non ave 


pet attributi 


sulo Dioy © che le tradizioni su cui basansi 


sa. preitica Viaggia 
ndo il siste 
Aryo: Sattaj. 0 la So 


Varieià 
LE GONFIDENZE POLITICHE 
di due uomini dabbene 
(Aseglio è La Marmora) 


Satto questo titola la Nuer: 
lo incominciorì l 


Anto 
esriono 


ui Îì rito era pr 
jetro dezli 
ue, e il 350 
nario in Gen 
ur della & 
Questa pubblicazione, fatta per cara del- 


vera coll Azeglio 


ii di quel Lempo, 
dosumanto ehe si poca desi» 
ogulari politiche 0 ct 
‘omini veramente dabbene, 
Azeglio e il La Marmora, Esca 
forma altresi e mo un sontrapposto a Gu 
l'atira epistolasio che per cura del Patla- 
Vici» e tel Mulauri fu messo alla stauja 
IL Piemont 
nel quale 1A 
desorilii, non so 
cazzuii, asiuelli >. ina come 
tentava un'italianità cli 
nore, © non peusavano ad altro el 
tatamonte impossibile off 


o la pubblicazione falla 
ortante periedico. 
La prim 
data del 
pena dal dolorosi 
0 a bnttay 
lAlessondria era oesupata da un prosidio 


ran parto d' Ital 
ja non scoraggiati 
e devoti delle libertà costituzionali © 
daranno opera dilig 
a mantenere salva la diguità nazionale © a 


non pregiudicare almeno quell'arveniro;, 
o il quale tenevano intenti gli sguardi, 
in sui primi di maggio i! La Mariora 

avova onergicamento dissunso  ministtl-di 

Vittorio Emanuele dalla disegnata spedizione 

di truppo a Livorno, perchè «il l'iomonto, 

andandovi cogli austriaci, 

di popolarità in Italia © si copriva di 

brobrio » (lettara, f maggio 1819, al Da- 

botmida). Il 2 maggio egli riceveva no- 

} 

0 avrisandono 

teglio , col quialo 

intima amicizia, gli raccomanda 

tempo di dare i miglio 

porehò la dignità del T' 

tenta italiana, rimanosso illosa, 

gli rispondeva l'A 


ad on 
menti 


pacsio telogrà- 
ilammarina per 

so gli austriaci sono entrati jn 

contro la valenti. del 

viti i zo fuori di € 

asi gli ano del segratari 

sono entrati d'acsordo . Duca, sò flo 

o non entei in 


consiglio, Propri le dotte di 

rogo approva toi, Lo 20 pui 
tsoppo che l'Austria vuol soffocare la 

stra nazionelità, © nelle trio. pabblicazioni 

ttropauoblica 
she nou iomevo i repubblicani, ma l'Au- 
stria cho ei tiravano nosso, Ma 1 

\mento pur troppo, ed 

‘o d'accordo golla Fran 

dò tutla l'Europa = 

al solo scopo di 

la rivoluzione. Ara le uve 

tiraneia ed il cambiomento del 

ministero, di tutto o di parte, può es-re 

gono questa tinione, od aprano qual: 

uova strada, Ma sin qui ha esistito, e 

fa © l'Ingliiterra «tano sempro Tn 

cho sotio le neguziazioni di pare si 

dla noi qualche progetto di 

guerra, e Inténta contintiamente a Gallina 

4 ripetere ai ministri ch una poce ogore- 

erncamo disposti n farla, 


chiorazio tini quella della 
nin Velteta ali elettori — la guerra è it 
possibile, ma elfrettamto impoesibile il 
hi o al 
scopa ed all'Austria rienta di nuoto di- 
ndo che non potevamo far uerra offer 
nò di credete dl 
millante 
liano così trivtamento finito, 
della © 
guato dalla riserva relativa al nostro onor 
fia prodolto un eiftto fav. 4 sl 
impezua ad agire 
venondo il cas: 
Vor cara Alfon 
du ho per pari 
di tutto cià, Sii però certa che nei nogo 
ziati non dimentic» qual principio pel quote 
fo foticsto tulla o mosso 1 
vadizione inetto, 
che non frmerai ip 
cipio di nazionalità fr4ss, non 
donato. ma nepine ticiuto. Ma 
1A Tser 


al 


tem 
1° | 

mo di-posti a sostenere ora rise 

ma aperate. Pen 
è nom so ne tt 


Unado cha il Piemonte dove fa 
utilmente prima che «i rumpesso quella di- 
sgrziata giorra, Rionlinarsi quanto può, e 
aspetta rrandi evonti. 
jon ei trovino alw ‘ganleho altea 
cati vergogna” è della Fran 
che si fa battere da Ma 
dini, è per 
com l'Austria! 
D-1 resto, qualumyio ci 
e 


non tn 
i però non vo- 
lettera sola 


levo si n 


Masento 


io spedisà que 


28 maggio 1850 


son tali | 

‘evverno, 0 iù dl no- 

o Ltd possibili, © pre 
o delta | 


consultare 
ca nosso. La Iocca mi di 

ZA ce, se non li erodori neses» 
patito om di vm credenti necessario. Ho 
sisogao © mi © far che 
si spicgi Yasci quel maledetto 
Rice Jiemontas, col quale nen one 
articolari, 


hd spero di parlarti pr 
di cwore: 


‘arino fl La Martuora 


Je quei provvedisuenti 

lo condizioni politiche po 

tota da un momento all'altro rendere ne- 

Fu un punto, verso la metà di 

fuglio, che l'Azeglio credetto giunta l'ora 
in cui un popolo dove. far 


via mandò a Torino 
lo chiedeva 8) milioni per inde 
riflutondo, per giunta, di ascordai 


o a Milano: 
Torino, 49 luglio 1810. 


Caro generalo, 


timatum. Preseaterò il tutto al Cansiglio 
che sarà radunato fra un'ora. Non conosco 
abbastanza la fivanza per. auporo xe ci sla 
lavpossibilità materiale di pagaro gli 89 
milioni © particolarmente + 2) mel meso di 
ma so elio io, 0 creo anche il 
ccetteromo Ja guerra piuttosto 

che nom atipalate l'amplstia. Lo ferito di 
ino; le ferite d'onore no: e 

ci sono occasioni dove i popoli come gli 
immatzano piuttosto 


ine eredo d'aver fatto, che abbiamo 
fatto realmente la parte nostra © difoso gli 
interessi del press, per me sono tranquillo. 
Pit d'una volta non si muore. 

V'è però da pensaro se anclio la guorra 
difensiva si può faro senza denari © 
trufipa che abbiamo, Poi, eo tenendo 

chi a Torino, non distruggeranno lo 

Questo dove dar da pi 
per l'an 
nga ad ogui costo, 

Ho scritto in (rotta, tanto. per di 
mia ojinione come la conccpiso a primo 
momento Domani lo dirò quel cho pensa 

umsiglio 0 si sarà doclso. 1 m'ci rispetti 
Wratormo 0 Pasompagni 
Di cuore aff.mo-M. Azxotio 


Talinsidmo, l'ultimo! 


netra erano sale probsbilmente, per 


ia non tema (seri 
va l'Azcelio al Dabormida il 22 laglio) 
elio mi sia edi 


tualo por Loc 
fissato quello 
ievuzione. Pr 
generale, e il primo eh 
non erado elie arriveremo a ciò. » 
Cilerdmo ancora und leltera dell'Azegtio 
in data del {6 luglio 1819 
11 3 luglio di quell'anno . com'è noto, 
cadeva dopo gloriosa resistenza a. replib 
Mic romane, e molti di quei profaghi e 
ransi avviati o stavano per avviare a Oa 
mura, ore l'irritazione contro il governo 
avvenuti nell'aprile, 
10 aveta 


tranquilti sonservarione 
era allora più che mai di un iutsrcsso sti» 
somma motivo dei negoziati pendenti col- 
tria, aveva ssritio all'Azeglio per rao- 
comandarai di non lasciare abarcaro a Cio 
i cho sall'aprile avernio preso 
barrionte; pazienza, dicova ceti, 

io agli offri: ma sesi 


reti noli 
va di taito è 

Îivi interna; du 

possibile in fasor 


sbbotro 

ul ogni caste ta trasquil= 
aosta, fara qu 

ei viziati di qualune 

assumere una specie di 

i0. Qaest'iden, clio ho = 

iglio, lm cagionato la gita 
Se li ho acerusciuto soe= 


Custelli Si 
ma son derto che amiche ti 


del Lanindo dowan 

lenipino. Oifrianio la Ssrdegua, 0 chi mn 

viol andarci, vada dove vuolo, Cod "did 

di averti respinti, 
DA resto quo. 

è provisamento ciò che 


non adi 
tra offe 
mi La dl 


mandeta no de 
pa ina (4) che mi comparve matta 
inonpettato iu camera giorni sono: Glie l'ho 
ccondata, è non crelo cho possano la 
guarsi 


NOTIZIE ULTIME 


IL VIAGGIO DELLE LL. MM. 
clegiamanii partir olari dell'Opinione) 


Genora, 4 agosto. — Stamano il Re 
» a la Regina 
ge sono. nsciti în 
sco v 
Stabilimenti di carità 
a Corte, 
acolo di gala al teatro Carlo F 
lico 0 l'ilnminazione 
o distribuire dei rin 


lu 


Mo cresrento; ord 


Lee 

"nota. — tori î Sovrani, 
fra lo altro rappresentanze. hanno 
covuta la Presidenza dell’Associazione 
progressista © i sindaci dalla provînci 
Il Ro parlò col sinduco di Russigl 

Alle oro sette i Sovrani recaronsi nol 
padiglione per assistero alle regata. Il 
porto era imbandierato. Spettacolo stu- 
pendo, concorso immenso. Non meno 
di 50 Mila spettatori stavano sulle bar- 
che, sui piroscafi. nei luoghi circostanti. 

Alla sera l'illuminazione del porto 
è stala incantevole. 

Una deputazione di 33 ragnzzi dello 
scuolo civiche vestiti da torpedinieri 
presentarono, durante la regata, un co 
fanetto «di filigrana al principino di N 
poli. 

Telegrammi dell'Agenzia Stefani 


4 agsto 


le Loro Mas 
utficiato i sei 
le autor 
vinelalo, il 
la Camera 
i sinda 
Stamano quer 
alla Borsa cirsondà 
fncendo scorta d'onore ai 
data o nel ritorno alla festa p 
miaziono dosli espositori. 


pircsinti a 
ari, Il Con 
o comunali, 


‘i sotto-prefetti 


Ho ricovuto il plico colla lettera 0 l'al 


Genova, 3. — Oggi allo ore 7 Jom. 


elibo luogo la festa nel porto, cominciando 
dalla rogata. 


© militare, ghinsero ile or:7, 
salutato con immenso ovazi 

I Sovrani assistettero allo spettacolo da 
un sontuoso padiglione, oro erano attesi 
dallo autorità. 

Durauto la regata, circa trontà fanciulli, 
promiati nello seuolo , in uniforme da me- 
finalo, sì accortarono in duo lanci», guidato 

ni, pompiori , salirono nel padiglione , so- 
compagnati dll assessore della pi ì 
strazione, © prosentarono al principe di N 
poti vid Ficca bomb 

1 promi della rogata furono distribuiti 
dalle Loro Maustà, 

Todi cbbo Ju 


ssa dei lavori del porto. 
Mi gli edifizi, le allure pro 
sul porto, È bastioni, i forti 0 i 
L'effetto era stupendo, 
lata 0 a) ritorno, le Loro Maestà, 
0 l'on. Gairoli furono acclatui- 
tissimi © ripetutamente chiamati al baleone, 
Settanta giovani signori appartenenti alla 
Borsa e al commercio, in abito di gr 
covano scorta d'enor:’ alla esrrozza dello 
Lioro Mapstà, 
Folla immensa, Ordine porfettissimo. 
5 A. — Stamane alle oro 0 90 
sgnato dal priscipo A- 
co, dall'onor. Cairoli o dal profetto, si 
soeò a Sampierdarena a 
auocari 
guidato dal sindaco cav. 


Judi 3, M. visito la fonderia Ansaldo, ase 
sistondo a divoruì erporimenti, esternando 
ovunque la sua soddisfazione © dirigendo 

parola d'insoraggiamento. 
Fenchd la visita fosso inaspettata, la po- 
a gli operai di Sampiordarena fe- 


le Gorma privata 

Ali ors 40 S. I. la Negina , accompa- 
gnata dal ministro de on. Villa, 
dalle suo domo 0 dai cavalieri d'onore, ri- 
sito l'Albergo dei poveri e gli Asili infan- 
1 
oro 1 hanno ricevuto la 
ficeva scoria 
Jntrattenendosi 


{ Speroni 
gioventii genoveso che 
d'onors alla carrozza rosle 
A parloro afibilmente colla steesa 

Alle oro 2 la Regina ricoverà una dep 

tarime dello alunne dell Istituto superiore 
0 della Ssuola normate femicinile. 

Alla stessa ora il Re darà udienze pri- 

vate. 

Allo oîo G vi snrà un pranzo di Corte, 
copenti 

i deputati, gli uflciali 

cito o della squadra . il prefetto, 

gliere delegato, Palla n 

daco, la Ginata, ii previtente del Consiglio 
grovinciate la prosidenza dell'Esposizione 
c il maestro Verdi. 

Allo oro 9 lo da si rocheranno 
latini , gui» 
presontò al 

commosso. ta 
ne de 


che vingravi 


a in occ 


del Gon “glio aggiorno l'ac- 
it offertogli dalle no- 

por ragioni di alta 
continsamonto acela= 


AL prosiden 
cottarione dol 
tatilità. comi 
convenionza; egli 
meto 


CORRISPONDENZA TELEGRAFICA 


doll’ OPINIONE 
Elezioni amministrative a Mapoli 


Nepoti, 4 agosto. — La lista. delle 
Associazioni concordate trionferà com- 
plotamonte. 

Finora Jo spoglio dî 27 verbali dà il 
seguento risultato : 1ì massimo numero 
di voli por i candidati della lista con- 
cordata è di 2367; il minimo di 2263. 
11 candidato della lista Nicotora che ha 
avuto il maggior numero di voti ne 
chbo 844; il candidato esclusivamente 
appoggiato dall’on. San Donato, 577. Si 
aspetta lo spoglio dello allre sezioni 
cho però non può mulare notevolmente 
lo proporzioni dei voti. 

Gli avversari della Îista concordata 
mostrano una grande irritazione, sfor= 

dosi di attribuire la vittoria ai cle- 

mentre, invoca, la lisia cone 
data contiane 25 liberali purissim. 

Ni conte Capitelli hi ricevuto moltis= 
sime congratulazioni ilagli amici. 

Lon. Nicotera è partito per Roma. 


ELEZIONI POLITICHE 
Inserili A804. Vi 

. Cairoli con voti 

Chieti, 3, — Inseritti 141. Vi 
‘li cun 424 


nti 
785. 
lanti 
voli. 
no chi 
Ravenna (d° collogi 
4070, Votanti 450. Eletto l'on 


— Inseriti 
Bacca 


De Cristofa 

pa Fiammingo ne ebbe pra 

Muratori, 42. Vi narà baltotta 

fra i duo primi. 

Catanzaro, A 

pi 868. Eletto il 
861 voti. 

Viltanota d'Asti. 

Villa comu. avv. Ti 
voti 4508. 


im, Grimaldi con 


— Votonti 4127 
iso eletto con 


Dalla Bulgaria 


etegraîano allo atesso giornale da Vienna, 
do cornate 

Un atase del principo di Balgaria, in 
data di iori, e controfirmato dal ministro 
della gierra, proclama i di Tirnova 
o di Var 


disendi 


Maio-| 


— Ineerilli 1690, Vo- | 


continui conflitti fra questo bande 0 la mi- 
lizia bulgara. 11 governo bulgaro ha dichia- 
rato ai rapprosantanti esteri cho questo 
provvadimento era di carattere prevontivo 
6 non aveva alcuna importanza politica, 
commettendo 


fari esteri 
arriverà qui lunedi 

Egli progetta quindi di faro un viaggio por 
l'Europa. Lo scopo del suo viaggio è la 
soluzione della quistione israc signor 
rà col conto Andraser, il 


giorni a Vienna, e qu 
suo terre, in Unghe 


DISPACCI ELETTRICI 


partito gol Cair: 
na. 
, 4. — L'oltavo circondario di 
Parigi closso ian, consorvatore, a_ conti» 
gliere municipale. 
faney, 3. — Il ministro Leroyer, ri 
spondendo ad un brindisi, riugraziò le po- 
polazioni che resero una testimonianza delle 
tendenze del ministeri 
3 o di Belford, annunzio 
cho questa ciltà prepara una fosta simile. 
Egli, rivolgendosi agli ufliciali i 
disso : Noi vogliamo tutti la. p 
mai fossimo attareati, marcoromo” tutti © 
proveremo la vitalità della grando patria 
francose 
‘Atensamdeta, 4. — La notizia ascolta 
dai giornali del regno, e qui 
cho 5,00) italiani abbiano chi 
teziona sitanisra è altrellanto aseurda quanto 
eneognera. Qui essa recò meraviglia grati» 
il caso di 
sano la proteziono ita- 


i lino notizie del re Getlywayo, 
che Ja maggior parto dei capi now. vuole 
più riconoscere come re. 

ll generale Woolsoley proposo di rin- 
nol Transwaal. 

I motivi deila fotta ingl 
alcuna 


la baia di 
oportanza poli» 


Rondita l'aliana 5.010 . | 
Riti ll. em. 1 


Prestito n 
Detto Rethechila °° | 


Obbl! Boni Eeclos. 5 019 
QUbI, manicipali di Roma 
Banca Nazionale. » » 
Ranca Romana 

Banca Nazion Toscana « 


Credito fond. Son Spirito 
Strade ferrato romano. 
Strade ferrato meridionali 
Aiglo=Momana IL a gas 
So.uoqua Pia ant. Marcia 
ObbLF: Sardo n. em.3.0j9 
P.Palormo-Marsala:Trap. | 


vuriiiiié 


Essi 
315881" 


Azioni Bauca Nazionilo 
Strado farr.. meridionali 
Obiligazioni detta.» 
Banca Toscona . 
Crodito mobiliare © 
Banca Geoorale 
Ostermazioni 
Ren, 500 god. 1* gun, 8827 126 6802112 fm 


Parigi (oe 38 3) 4 
Rendita franc. 0,9 amm. 8410 
è a ezoisi 8270 
sos soi. 116 80 
Rendita italiana 5/09. > TO 
Ferrovia Jombardo.vano! am - 
VE (0 no - 

Farrotio romano, Rioni 108 — 
ioni lombarda» no — 
Obbligazioni romano» «> copi 
Lusdra a CHI 
Gar 99 
Consolidato inglose == 


188: 
Is 


F. D'ARCAIS, Direttore 
Rombaldo Giovanni, Verente. 


1 sottoscritti hanno indirizzato la se- 
guente lettera al comm. Zaiotti, dirett 
dieia « Gazzetta di Venezia >: 


wtogrusro nldi 2 luglio A#7a 


Gna della D 

Fra gli jutl 
il prinio postoNfa Mestre-Po 
‘ostia la linea @Qe al porto, 
nel conti 
teli il ine 


“ae deputati. vi diede 
rò giusto è doveroso 
signor commen- 

nale a favore di 
segualata alla pub- 


dei partiti, e mosso 
blico bene, ella 
pua via che nos 

rà certo 


f.re a lei puro l'omaggio, 
3 pet valido 0 costan 
nen, @ cho metto il 
il nostro poi 
merito dei quali 
ro territorio. 


I87O per 
l'Acqua dei 


data 20 sottemibro 
‘i di tutto il resto d 
treni riportato in mA 
uirega (ulti coloro ch 
voler. 


iunque alta g 
Do did 


To agosto 1870. 
Lutar Gros 


gione allo Agfoni sarà aperta 
p Americg 


 Gipfedi 7 agosto corr. 
‘Azione devo pagarsi 
delia. sotiorizione;, 

e azioni soltoseritte 
ono) i rimanenti 

chiesti che a se 

i, © con preav 


in franchi 
franchi 100 al ri 


conda dei biegini dell Impr 
80 di tra ghesi 
iscrizioni in Roma 
cietà Generalo di Cri 
liano, presso la quale 
relativo programma 
atatirti della Compagnia. 


ricevono 


% REGNO ITALIA 


\errta" DI 9 _LIvoRK 


issione di 4,0®© Obbli 

pesiluo delle ultime 7800 non em 
dig ai ela Pea di Liv 
Consiglio 


SITR e 14 foglio Pero e dal 


primate 1 
Y Sottoscrizione Pubblica 
| 13,AcOngosto 
di Li Cin 
conti ognuna, fruttanti Vaunuo intefenso 
Vinque netta di grrelrinsi. fitenvta 
è rimboresbili alta fari con 
i annuali — la prima deffo quali 


lin Città di ZIVOR 
vengono rifpuso n liro diX3 50 che affridu 
dla versarsi como segui 
alla sostoscri 
Al repario (18 e lofagosto) 
ES 


toscriziono godrà 
diodi 

"a pref 
Lo Città di LT 
pil i 100,000 n 

Tinimo ed estesi 


vilancio di live 
5,477,000 è perfetta si 


il ricavo 
i Prestito 


tare importanti 
atiuati per sumen 
dito del Comuno, ce 
positi generali por pet, 
Ji volo comanercio 
‘usstinenti, com 
late di moreanzio di 


erevolmente le ron= 

Punto franco, | 1 

o el alti. 

fimo nel I8TR 
foni di 


di 
vele 


Ar roi 
seine 
ide fe n 
Si ig ome 

Si ari ee 


oct 


ligazioni 


1 cuponi 
vani 
Vifgazi 
vengono pagati 
o” Milano, Tori 
‘vflesta. Bologna, Firvoso è 
scrizone pablica allo 4000 
siocì defNantcipio i Livorno. nerà 


ona prvoeo E. E. Oblieght. 


253 


Visibile dallo. 08 


fia a n TT ema "in tera pagina dopo la firma del gerente Lire mmm 
io di li i. =" Ipdirizzorsi csclosivamente alla Ditta A. MANZONI e C°. in 
origi Rue du Faubourg Saint-Denis, N. 65, 


CONDEN: [LK COMI 


CONDENSAT 


e €, Sileno 


‘ed eesipeatemente igienico 10° io Torcazi delle agfgeati di far 
lime nitaione dei ba bisi e nell'l- x 'Taneniai 


n 


L 
i 


j leva dalla sentole con na cocchiaio asciutto e 
mente sell'acqu 


a 


i < È 4, 8, Nasce fa | 

prep Ri sd ù ; È % Bansh Caterima it Valtellina 
foro ) , = atto a Scie 8 
a vecisto il mado di ia, — Pri is luo Live 1. ie io dr rrazia al 
cr  C, vai ; at gia7 prin 
| Hel 
dbo 
gli 


SANTA TERINA) Ero tn 


IN VAL pURVA 2gpfa BORMIO sa Hetay ic Frazci 


. Wildangen in Cermasia 


ia A. MANZONI e C.. 16, Milano, - ia Roma premo 1a fil 
‘di Pietra, DI , 1854-56-06, che contro * 


ferragizona, « lo 
‘lo ripatote analisi 
Ù 


ig de’ Burr@N. 15 Ed o WINDSOR DI RIMA EL 


GRANDE 7 EPOSITO da I a n WINDSOR BRI cr lfauson aL JT. prio = WIN R ALLA ROSA 


i petno dI Sapone por:a !l nome del Fabbricazio 


delle Rinomafe Fabbriche DELE' IN | G È cre di AD î 
L; CLEAVER, FAY, ATHIN 1: 8 ; Corsa a EUGENIO RIMMEL LONDON 


RIGAUD, ecc. Saleca ife 


— Milueo di AL 


ASSORTIMENTO. 3 BG i |Pesee do 
TORNIO GM, i i i I CONFETTI 


Germania. LITÀ 
IL 


bi Caize espulsive per varici, Grem) 
malati e viaggiatori, Jrrigasoni” per clistere, Lenzuoli di gomma -pe 


bambini, Polveriszatori la gola, Articoli dirersi in gomma elastica ecc. 
arruvorertvetuvevevevevevevovee 


i 
i 
i 


| < 

Si apelisseno contro nasegzo, 0 verso vaglia portale anticipato în cr 
qualuogue p Epedizione in ogsi parte d'Italia ove niari. stazione 

sei vA tertoriaria, dino ricsenta di vaglia pontaie. 


nomznde alla Ditta Conceusio 
primarie (aranci 10 Mio ia fonte 


pinne ma, atenf Casa, via di Pietra, 


rm crea ELISAB " d Acito Corsoni 


‘nomate d'ltali quatro © 


ELISA THE cati i lp Mae Pel rei Poni ili |a ANG 
& ST MARIE Pene A 2: | I JRAN-VINCENT BULLY 


parigi 


seecepo Fi a naszoni e LAO : ‘AZIONE 7 
Li |: Park 

poro i 67, ruo Monterguell; gi 

CAUde MÉLISSE dei n - De MEDAGLIA ALL' ES! 


- : : i 
SEI, ; mascant di erp î E PAG: di Lon Aesa © ì SOLO ACETO RICONPENSATO 


Questo Acsio deve la sua 
superiorità incontestabile 
Fee i 
lr Ì % jmf preparati nel del suo profumo 
sieme if ciù | I n ‘nl Corentima pressi eta | | [| preziose per tati 1 ogni dell'igiene. 
« aimego” ce È } 2 entipano radical: TiRcato di SEMM-VINCENT BULLY, gode dl reso per 
Perfezi sl rando comple- tutti gli usi letta, d'un tal favore che.fiasta da solo = 


Ristoratore Ustfersale | A me 1. bet , o ine ri arl a 

7, s e ili 
RIFIUTANDI antti i fiaconi ove il npasò di IRAN-VINCENT 
BULLY sarà. dalle parole nane, 0 da altre formole 
consimili 


I 


v egg 


otazi 1 
cossosVerme elitario piatto 


Y 
Sia tele Saigon, 


ogni paso contro 


Lone e | see RT E Galli ERO 
D 


“espigli 4| i deci di DÀ 

dpr io culo e 

dear dei enpll è rente È dalla Casa Carlo? 

ine iti il lore solore a, À o N Questo vergi MINT 
Gian 


il PERDI na FAV ; sy 
4 DI pon pi ca'stitie so, 5 4 pr de 
per uso di cliatero of ir 4 Pr. @ il ; È 
palmecte pei bam! Hi “ii A i, atoasa Piova, 


gi È 
= 7 - L ro i ; vaglia poetale anti: 
di ici 91 È - 
ogni parco fi 
2 Vaglia Postale actici-| 


Tip. dell’OPZNIONE 


